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Il piano inclinato
di Roberto Alajrno
Sellerio

Non c'è alcuna ragione al mondo perché la
storia di Ousmane, il diciassettenne parti-
to dal suo villaggio in Mali per raggiungere
l'Europa, possa andare oltre il consentito e
sfidare le leggi della fisica. Dunque, anche
per lui e per la sua esistenza dapprima se-
rena e poi, all'improvviso, priva di certezze,
qualunque corpo che d'un tratto si trova su
un piano inclinato finisce col muoversi per
effetto della forza di gravità, fino a raggiun-

gere il fondo. Si tratterà, allora, di mettersi d'accordo sulla reale acce-
zione di fondo: antico sodale della morte, che già dal deserto comin-
cia a presentare ai tanti disperati il sto conto salato, perché è proprio
lì che inizia la selezione del popolo migrante? Oppure, sempre lui,
multiforme fregio del male, che nel campo in Libia si autoalimenta di
orrore e violenza e che persino a Palermo, nel centro di accoglienza,
torna a farsi notare, proprio quando il peggio sembra essere passato?
Ousmane non Lo sa. Oggi, per esempio, è lì, sul molo di Lampedusa
stretto nel suo mantello termico che oltre a riscaldarlo lo etichetta per
quel che non è; ha già visto fin troppo ma, a dispetto della evidente
inclinazione del piano, continua a cercare il percorso che lo aiute-
rà a schivare i tanti ostacoli o, comunque, a mitigarne gli effetti. Per
questo, ha imparato a far tesoro di ogni tipo di esperienza, persino la
più drammatica e, senza dado a vedere, ha cominciato a coltivare "la
sua pianticella di ottimismo fondato su una semplice constatazione:
rispetto a quel che ha visto e ha passato, ogni disastro è pur sempre
❑n miglioramento" Si muove, dunque, a piccoli passi, Ousmane, con
traguardi ben visibili e in teoria raggiungibili, senza prendersi mai la
briga di giudicarsi, di scegliere. Nonne avrebbe il tempo e poi, in fon-
do, a cosa servirebbe, se non a dare ragione a chi, dall'altro lato osser-
va e giudica lui e i suoi compagni come una sicura minaccia o tutt'al
più un onere del quale farebbe volentieri a meno?
Confortato dal fatto che nel lento alternarsi tra stasi e movimento,
piccoli progressi ed altrettanti tentennamenti, tutto sembrerebbe co-
minciare a funzionare, il giovane commette alcuni errori dalle conse-
guenze spropositate, perché il piano inclinato, sempre quello, nel frat-
tempo ha continuato a fare egregiamente il suo mestiere. Così, ormai
prigioniero del caso e della fatalità, pensa che sia giunto il momento
di far coincidere con l'azione i mille pensieri di tanti ed estenuann.
momenti di meditazione. Una decisione che lo porterà oltre.
Con una chiave di lettura del tutto inconsueta del fenomeno, dram-
matico, dell'immigrazione, perché lontana dagli stereotipi e dalle cer-
tezze ai quali, solo per il proprio tornaconto, si abbevera continua-
mente una umanità distratta e sempre più spesso ostile. Il piano in-
clinato,, il nuovo romanzo di Roberto Alajmo - in libreria anche questa
volta con Sellerio - ci consegna la storia di uomini, donne e bambini
senza volto, veri e propri spettri aggrappati agli ultimi brandelli divita,
e di speranza, che nel lento ed insidioso viaggio verso il Nuovo Mon-
do (talmente desiderato da richiedere ilmaiuscolo) non possono far
altro che assecondare gli eventi, sperando di non finire in un paese
dove, finalmente, possano mangiare senza correre il rischio di essere
mangiati. Sempre la stessa storia, a pensarci bene, e non certamente
una favola, caro Pinocchio.
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In tutta onestà
di Achille Sanunartano
Mal/al-meditare

Un romanzo che interesserà
certamente i millennials e non
solo loro. IL protagonista, Paolo
Ricordi, è un giovane siciliano
che, a quanto pare, "non ha mai
voluto vincere" e che incarna i
tanti dubbi di una intera gene-

razione che sembra, davvero, stoicamente proiettata
verso un altrove indefinito. Un luogo diverso, quasi
obbligato, lontano da questa Isola che, malgrado tutto,
continua a farsi "unità di misura delle cose'. Gli studi,
prima, ed il lavoro, poi, sono agli occhi di Paolo sem-
pre pronti ad imporre delle scelte e di conseguenza
delle esclusioni, senza mai considerare, davvero, tutte
quelle "passioni di una gioventù al fronte di una guerra
senza sangue, Senza nome. Spietata. Pacifica" Una gio-
ventù che a dispetto delle tante distrazioni vorrebbe
solo un po' di felicità. Un obiettivo necessario ed ambi-
zioso, per il quale val la pena di lottare, con ogni mez-
zo, perché il sogno va coltivato, sempre.

MARIA Uldaaua
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L'isola dove volano
le femmine
di Marta Lamalfa
NERI PO77,A

Ha appena vinto un premio let-
terario prestigioso come il Ba-
gutta Opera Prima e lo ha fatto
utilizzando una lingua originale
ed antica, posta sapientemente
a servizio di una narrazione che
ha al suo centro fatti realmente
accaduti in Sicilia agli albori del

secolo scorso. Un esordio di grande valore, dunque,
quello della giovanissima Marta Lanimalfa, che con L'i-
sola dote volano le femmine (NERI POZZA) strappa
dall'oblio un fatto storico dimenticato. Che vasta eco
ebbe in tutto il Paese e che tra il 1903 e il 1905 fece di
Alicudi, minuscolo lembo di terra dell'arcipelago eolia-
no, l'inconsapevole teatro di fenomeni difficili da spie-
gare e men che meno da accettare. Una vera e propria
ondata di allucinazioni collettive, causate da un fungo
insinuatosi tra la segale, che pian piano aprirono alle
pochissime anime del luogo la mistica porta del sogno,
dell'illusione, dell'inspiegabile, lasciandole, poi, sole
con la cruda e hen più conosciuta realtà. Da leggere e
poi consigliare, senza alcun dubbio.
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